
I compagni di Sinistra Demo-
cratica della Tiburtina sono vici-
ni al compagno Flavio Venezia-
le in questo triste momento per
la perdita della cara

MAMMA

SOLUZIONE «Siete insoddisfatti? Ma mette-

tevi nei miei panni...». I panni in questione so-

no quelli di Giulio Tremonti, potente ministro

dell’Economia del governo Berlusconi IV.

Che suo malgrado, di-

ce lui, si è ritrovato a

gestire la patata bol-

lente di Alitalia, azien-

da di Stato controllata proprio
dal Tesoro. Bollente perché così
havoluto il suocapo,SilvioBer-
lusconi.CheconlapartitaAlita-
lia ha giocato la sua campagna
elettorale. Fatta di promesse
mancate,di cordate improbabi-
li, di super consulenti di carta,
di veti, di mercati destabilizzati.
Senonfossestatoper l’interven-
todiBerlusconicontuttaproba-
bilitàAlitalia si sarebbe fusa con
Air France. Una soluzione che
anche al ministro non sarebbe
dispiaciuta - comeha fattocapi-

reieriaiparlamentaridellecom-
missioni Bilancio, Trasporti e
Lavori Pubblici di Camera e Se-
natoriunitiperaverenotizie sul
futurodiAlitalia -macheè falli-
ta per ragioni elettorali.
A quasi tre mesi di distanza dal-
larotturaconAirFrance,conol-
tretrecentomilionidieurorega-
latidallo Statoper«evitare il fal-
limento del gruppo», che cosa
resta quindi di Alitalia? Ben po-
co. Resta la ricostruzione di Tre-
monti alla Camera, «parziale,
offensiva, omissiva» come l’ha
definita il capogruppo del Pd
della commissione Trasporti
della Camera Michele Meta, e il
lavorodelconsulentegovernati-
voIntesaSanpaoloperunsalva-
taggiodaicosti sociali elevatissi-
mi.
Che cosa ha detto Tremonti ie-

ri? Essenzialmente tre cose. Ha
disconosciuto il lavoro di Bru-
no Ermolli, ha difeso il suo ope-
rato, e ha promesso «soluzioni
definitive» al più presto.
SuErmolli, cioè colui incaricato
di trovare la cordata di impren-
ditori italiani pronti a difendere
l’italianità del gruppo, il mini-
stro non è stato tenero. Sul dos-
sier Alitalia «il governo ha agito
solo per atti e carte ufficiali» ha
dettoTremonti.«Possoassicura-
re che non è mai stato al mini-
stero», e che «non ha avuto in-
carichi dal governo», ha detto
Tremonti. «Posso assicurare -
ha aggiunto - che l’azione del
governo è stata indipendente
da quello di un professionista
chehacessato lasuaattivitàari-
dosso della campagna elettora-
le». Eppure fino a poche setti-

mane fa Ermolli andava a riferi-
re costantemente da Berlusconi
su quel poco che aveva racimo-
lato visto che di imprenditori
italianipronti ad entrarenonse
ne vede neanche l’ombra.
La soluzione dei problemi della
compagnia resta un po’ più
complessa. Tremonti in questo
èstato evasivo.Hasolopromes-
soche saràa breve. Dipendedal
tempo che impiegherà Intesa
Sanpaolo. Secondo il presiden-
te di Alitalia Aristide Police en-
troilmesedi luglio,verràdeline-
ata «una prospettiva piena». In
pratica,verràprimaavviata la ri-
capitalizzazioneepoi individua-
ti altri partner: più in dettaglio,
Police ha spiegato che il piano
industriale cui sta pensando In-
tesa Sanpaolo sarà solitario
«che comporta l’ingresso di ca-
pitali freschi che consenta la ri-
capitalizzazione».
E, si potrebbe aggiungere, non
sarà indolore. Senza un partner

forte alle spalle un’azienda tec-
nicamente fallita come Alitalia
ha poche strade da percorrere.
Una di questa è la divisionedel-
la società in due. È il concetto
dellabadcompany.Daunapar-
te le attività industriali utili dal-
l’altra quelle che non servono
più. La prima società sarà rilan-
ciata, magari integrandola con
Air One e Meridiana, l’altra, in-
vece, sarà ceduta, magari a pez-
zi, ricorrendo alla Legge Marza-
no. Il risultato sarà la creazione
di una grande compagnia aerea
italiana, fortemente indebitata
e pronta ad allearsi con partner
stranieri.L’italianità sarà salva, i
lavoratori forse no. Air France
ne mandava a casa duemila.
Con la soluzione cruenta che si
prospetta quanti ne farà fuori
Intesa Sanpaolo? Ma soprattut-
tochisi assumeràla responsabi-
lità? Certo che allora non vor-
remmo essere nei panni di Tre-
monti.

BREVI

Contratti/1
Per le cooperative edili
un aumento medio di 104 euro

Intesa raggiunta per il contratto di lavoro nelle imprese coo-
perative del settore edile. L’intesa, che interessa 40.000 lavo-
ratori e 350 imprese, prevede un incremento salariale di 104
euro al terzo livello suddiviso in due soluzioni. Passi in avanti
sono stati fatti sul tema della carenza malattia. A livello nazio-
nale si è ridotto da 7 a 6 giorni il periodo di malattia utile per
maturare il diritto, da parte del lavoratore, a veder riconosciu-
to il 50% del salario per i primi tre giorni di malattia. Per la co-
pertura al 100% i giorni passano da 14 a 12.

Contratti/2
Per il settore del giocattolo
ipotesi d’accordo sui 94 euro

È stata siglata l’ipotesi per il rinnovo del contratto dei lavora-
tori del settore giocattolo, scaduto lo scorso 31 dicembre. Il
rinnovo è quadriennale per la parte normativa e biennale per
la parte economica e prevede un aumento medio di 94 euro,
a fronte della richiesta sindacale di 95 euro.

Veicoli commerciali
Calano a maggio
le immatricolazioni in Europa

Calano in maggio, del 5,6%, le immatricolazioni di veicoli
commerciali leggeri in Europa. Il numero complessivo di
mezzi consegnati è stato di 185.400 unità, contro le 191.232
di un anno fa. La maggiore crescita percentuale è stata quel-
la della Francia (+10,8). Negativo il dato italiano (-3,7%).

■ di Marco Ventimiglia

CORSA A TAPPE A lungo

invocata, per l’effettiva aper-

tura al mercato della rete Te-

lecom adesso c’è anche un

termine: entro la fine dell’an-

no dovrebbe concludersi il

lungo iter che porterà a una mag-
giore condivisione della struttura.
È con questa previsione che si è
concluso ieri l’incontro tra l’am-
ministratore delegato del gruppo
telefonico, Franco Bernabè, e il
Consiglio dell’Autorità per le tele-
comunicazioni (Agcom), dove i
commissari hanno dato il via alla
proceduradivalutazionesugli im-
pegni presentati da Telecom la
scorsa settimana.
Unpassaggio,quellodi ieri,defini-
to di «fondamentale importanza»
dal presidente dell’Agcom Corra-
doCalabrò,eche invecegliopera-

tori concorrenti valutano con
grande «preoccupazione». Berna-
bè(incassandoperaltrol’apprezza-
mento della Borsa, dove Telecom
ha chiuso in rialzo del 3,28% a
1,321 euro) ha illustrato al Consi-
glio la sostanza degli impegni che
dovrebbero portare, nelle inten-
zioni dell’ex monopolista, a una
maggiore apertura della rete d’ac-
cesso, favorendo così la concor-
renza.
Gli impegni,hasottolineato l’am-
ministratore delegato, «riguarda-
no tre categorie: la trasparenza sui
piani operativi, il monitoraggio e
la parità di accesso. Tutti declinati in modo articolato e molto, mol-

to concreto». Ma che non riguar-
dano, ha precisato rispondendo
così indirettamenteadalcunirilie-
viricevuti, la retedinuovagenera-
zione (Ngn) sulla quale «non c’è
monopolio» e quindi non può es-
sere «l’oggetto di impegni»:
un’impostazione, questa, che tut-
tavia non sembra del tutto condi-
visa da Calabrò, secondo cui un
«principio di soluzione» potrebbe

e dovrebbe essere trovato anche
su questo fronte.
L’elencazionedegli intentidapar-
tedellaTelecom,comunque,sem-
bra aver convinto, almeno in pri-
ma battuta, l’Autorità, che ha in-
fatti deciso di non rigettarli e di
aprire lanormaleproceduraprevi-
sta in questi casi: il processo for-
male di valutazione verrà quindi
sottoposto a una consultazione
pubblica che, secondo Bernabè,

potrebbe partire a settembre e in
seguito alla quale l’Autorità potrà
chiedere di integrare il documen-
to(«faremotutte lerichiestecheri-
terremo necessarie», ha detto Ca-
labrò). Alla fine di tutto il proces-
so, che dovrebbe durare tra i sei e i
sette mesi, l’Autorità prenderà la
decisionefinale,«ragionevolmen-
te» entro fine anno.
Comedetto, i concorrenti di Tele-
com hanno un atteggiamento
bendiversoesi sonogià fatti senti-
re con forza, definendo gli impe-
gni «non adeguati» e affermando
cheessi «nulla aggiungono rispet-
toaquantogiàprevistodall’attua-
le quadro regolatorio e quindi
confermano soltanto il mancato
rispetto da parte di Telecom Italia
della attuale normativa». La presa
di posizione di Vodafone, Wind,
Fastweb, Tiscali, Bt, Tele2 e Colt,
secondo ambienti dell’Autorità,
ha destato «sorpresa e perplessità,
dal momento che gli impegni
nonsono notinella loro interezza
né sono stati ancora pubblicati».
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Alitalia, Tremonti
non sa cosa fare
e scarica Ermolli
Due mesi di tempo per il piano di Intesa
Il ministro: «Mettetevi nei miei panni...»

Lavoratori dell’Alitalia manifestano davanti alla sede del centro direzionale Foto Ansa

Ïl presidente Police
parla di una
ricapitalizzazione
e poi della ricerca di
un partner straniero

Telecom e Agcom, prove d’intesa sulla Rete
Bernabè illustra a Calabrò gli impegni del gruppo: «Ragionevole attendersi un risultato entro il 2008»

ECONOMIA & LAVORO

■ Nuove, forti, tensioni fra
EneleAccionanellagestionedi
Endesa, la società elettrica spa-
gnoladi cuidetengonorispetti-
vamente il67%eil25%:secon-
doquantoriporta ieridalquoti-
diano “El Pais” e confermano
fontibene informatenellacapi-
tale spagnola, durante una riu-
nione tenutasi lunedì si sareb-
be arrivati allo «scontro diret-
to» fra il presidente di Acciona
ed Endesa, José Manuel Entre-
canales, e il vicepresidente di
Endesa, Andrea Brentan, uo-
mo di Enel.
Oggetto della disputa, hanno
spiegato le fonti, è la creazione
dellasocietàdienergierinnova-
bili prevista dagli accordi del
2007, incuidovrebberoconflu-
ire le attività di Endesa: secon-
doEnel,questiaccordiprevedo-
no che Acciona non possa in-
tervenire in decisioni del consi-
glio di Endesa relative alla crea-
zione di questa nuova società,
in quanto in chiaro conflitto di
interessi. «È previsto dagli ac-
cordi e proibito esplicitamente
dalla legge spagnola», hanno
indicato le fonti.
Ma Entrecanales, che vuole ot-
tenere imaggioribeneficipossi-

bili dall’operazione ed è noto
per il suo stile poco diplomati-
co, si rifiuta di accettare questo
principio: così ieri si è arrivati
addiritturaall’abbandonodella
riunione da parte dei consiglie-
ri di nomina italiana, incluso
l’amministratoredelegatoRafa-
elMiranda (uomo di Endesada
prima dell’operazione Enel-Ac-
ciona,spagnolomaindicatoda
Enel), che si è ritrovato ancora
una volta a esercitare il difficile
ruolo di mediatore.
È la seconda volta in due mesi -
di cui si sia avuta conoscenza -
chesiarrivaaunoscontro fron-
tale di simili proporzioni nel
consiglio di Endesa: all’inizio
di maggio si era già creata una
situazionesimileaseguitodella
nomina unilaterale da parte di
Entrecanalesdi tremanagerdel-
la elettrica, tutti uomini di Ac-
ciona. Nel frattempo, lunedì
prossimo si terrà a Madrid l’as-
sembleadegli azionistidiEnde-
sa:e lì si capirà se lepartivoglia-
noinqualchemodoricucire,al-
menonei rapportipubblici (co-
me è avvenuto dopo lo strappo
dimaggio),oppureseconsideri-
no che le ostilità sono ormai
scoppiate a tutti gli effetti.
Intanto Enel prosegue nel suo
pianodi dismissioni finalizzato
alla riduzione del debito. Ieri
l’annuncio della cessione alla
Banca europea per la ricostru-
zioneelosviluppodiunaparte-
cipazione di minoranza nella
società di generazione elettrica
russa Oao Ogk-5 pari al 4,1%
circa del capitale, per circa 175
milioni di euro.

Tensioni tra Enel
e il socio spagnolo
Divergenze con Acciona, azionista
di minoranza nel capitale di Endesa

Intanto il gruppo
italiano prosegue
il piano di cessioni
per ridurre
l’indebitamento

■ di Roberto Rossi / Roma

Ma protestano
gli altri operatori delle
telecomunicazioni:
le proposte non
sono adeguate

Franco Bernabè, amministratore delegato di Telecom Foto Ansa
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